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MANI.FESTO IeFP - Perchè

“Rendere evidente il valore della IeFP nella prospettiva di consolidare il suo lungo cammino e 

compiere nuovi passi in avanti per assicurare scenari e strategie, rendendo i giovani e gli adulti 

protagonisti consapevoli di una vita realizzata e del buon funzionamento della società” 

MANI.FESTO IeFP – Come
Una “IeFP 4.0”, dinamica, in continua evoluzione, ha bisogno di uno strumento che rappresenti i 

quattro punti cardinali per orientare il suo cammino e muoversi sul terreno della complessità sociale. 

Possono essere tante le posizioni e le angolature di partenza, possono essere tanti i luoghi nei quali 

la IeFP si trova ad affrontare sfide di carattere istituzionale, culturale e progettuale, ma i “punti” 

indicano le quattro direzioni fondamentali dell’orizzonte IeFP per orientare la sua azione e renderla 

un cammino di tutti gli attori (allievi, genitori, imprese, istituzioni) che condividono le stesse mete e 

che vogliono vivere assieme ogni passo. 

Di qui il MANI.FESTO IeFP come una “Bussola” che possa assicurare alla IeFP autonomia di 

movimento e volontà di non stare mai ferma, fiducia nel poter disporre di riferimenti per riadattare 

il proprio cammino ogni volta che è necessario, ispirazione e motivazione in direzione del progresso 

della società civile. 

MANI.FESTO IeFP – Cosa 

L’articolazione della struttura ed i contenuti del MANI.FESTO IeFP prendono avvio da diversi punti di 

osservazione, da momenti di confronto tra i vari player, da analisi di performance, da bisogni espressi 

o ancora in nuce nei diversi contesti, e dalle strategie adottate per mettere in trasparenza e a valore 

il cammino dell’IeFP come risorsa in grado di accompagnare, su binari comuni, le varie riforme del 

sistema educativo e di istruzione nazionale 

Ciascuna delle quattro direzioni principali IeFP sarà articolata in: 

− elementi di scenario (dove si colloca la IeFP oggi e in prospettiva) 

− elementi identitari di valore educativo e sociale della IeFP (la qualità delle risorse che la IeFP 

possiede per affrontare i diversi cammini e che può condividere con altri lungo i percorsi da 

compiere) 

− piste di lavoro IeFP (la proposta di “itinerari” tematici da condividere, di “contesti” da visitare e 

narrare, di “ambienti” da abitare e vivere con altri) 

Struttura e contenuti sono da considerarsi fortemente interconnessi e dinamici nel tempo, essendo 

il MANI.FESTO IeFP un “costrutto” continuamente adattabile e implementabile attraverso tutto ciò 
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che può emergere e che può essere considerato elemento di “movimento” per la IeFP, nella 

prospettiva del suo costante contributo al rinnovamento educativo e sociale. 

MANI.FESTO IeFP – Quando
 

MANI.FESTO IeFP è un percorso di analisi, riflessione, condivisione e proposta articolato nelle seguenti 

tappe. 

 

 

DOCUMENTO di AFFINAMENTO TERRITORIALE
Il Documento di affinamento riporta, ai fini della condivisione dell’identità culturale e sociale della IeFP, 

− gli elementi di scenario (dove si colloca la IeFP oggi e in prospettiva) 

− gli elementi identitari di valore educativo e sociale della IeFP (la qualità delle risorse che la IeFP possiede 

per affrontare i diversi cammini e che può condividere con altri lungo i percorsi da compiere) 

− prime proposte di piste essenziali di lavoro IeFP, di “itinerari” tematici da condividere, di “contesti” da 

visitare e narrare, di “ambienti” territoriali IeFP da valorizzare  

ai fini del completamento della stesura del MANI.FESTO IeFP 
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IeFP in movimento 
per il rinnovamento sociale e del sistema nazionale di istruzione e formazione 

 

“Punti di partenza e valori” 
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La IeFP come realtà sociale in continuo movimento e risorsa significativa per il Bene comune, la 

crescita delle persone e della società 

Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

 Gli allievi dell’intero sistema 
IeFP* sono 223.000 (158.000 
frequentano le Istituzioni 
formative, 70.000 gli Istituti 
Professionali) 

 Negli ultimi 8 anni, la IeFP* ha 
incrementato il numero di allievi 
di 14 mila unità (+10%) mentre 
l’IP ha perso 115 mila studenti (-
62%) 

 Circa il 50% degli allievi 
frequenta percorsi di IeFP* 
“pura”, circa il 20% in modalità 
duale (sono oltre 42 mila gli 
allievi in modalità duale; erano 
meno di 19 mila nell’a.f. 
2016/2017) 

 L’offerta di quarti anni di 
diploma professionale è 
presente in 17 Regioni (assente 
in Umbria, Calabria, Sardegna) 
pur essendo garantita come 
norma generale sull’istruzione 
professionalizzante 

 Il 79% dei diplomati del quarto 
anno e il 72% dei qualificati del 
triennio** manifesta i livelli più 
elevati di gradimento riguardo 
all’esperienza IeFP 

 Il 54% degli allievi IeFP** si 
iscrive al sistema per uno 
specifico interesse personale nei 
confronti delle materie (30%) e 
del ruolo professionale in uscita 
(24%); solo il 10% si iscrive 
perché cerca una “scuola 
pratica”, meno del 4% perché 
ritiene la IeFP un percorso “più 
facile” degli altri 

 La IeFP garantisce l’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e del 
diritto-dovere  

 L’offerta di IeFP costituisce il più 
importante argine al fenomeno 
della dispersione e 
dell’abbandono scolastico, 
accogliendo in oltre il 70% dei 
casi giovani che sono incappati 
in almeno una bocciatura nei 
percorsi di istruzione 

 La IeFP rappresenta il segmento più 
significativo del sistema VET nazionale, 
alimentato da una domanda crescente e 
sostenuto da un’elevata reputazione, da una 
credibilità ed efficacia riconosciuta da 
giovani e famiglie 

 La IeFP dimostra nel tempo la sua innata e 
solida “reattività ai contesti” grazie alla 
vicinanza e connessione strutturale ai 
fabbisogni di comunità, persone e 
organizzazioni che le consente di leggere, 
interpretare, attivare risorse e azioni che 
possono ridurre mis-match e gap (sia 
quantitativi che qualitativi) anche a “km 0”  

 La IeFP svolge la delicata funzione di formare 
cittadini-lavoratori con specifico know-how 
nella valorizzazione del protagonismo delle 
persone, nella centralità delle relazioni, nella 
validazione delle esperienze (non formali e 
informali), nella certificazione delle 
competenze comunque acquisite 

 La IeFP è il primo Sistema della filiera 
tecnico-professionale nazionale che ha 
associato gli standard formativi agli standard 
professionali esplicitati dall’Atlante del 
lavoro e delle qualificazioni 

 I percorsi della IeFP, fin dalla nascita del 
Repertorio nazionale dell’offerta, sono 
referenziati al Quadro europeo delle 
qualificazioni (EQF) favorendo il mutuo 
riconoscimento dei titoli rilasciati nei diversi 
Stati membri dell’UE 

 Il consolidamento e progressivo 
ampliamento delle figure nazionali di 
riferimento della sua offerta formativa ha 
reso la IeFP sempre più una istituzione 
formativa di “prima opportunità” in grado di 
accogliere e mettere in valore la crescente 
vocazione giovanile rispetto a mestieri 
(tradizionali ed emergenti), 
imprenditorialità, conciliazione vita e lavoro 

 La IeFP adotta approcci educativo-formativi 
che contribuiscono a integrare con armonia i 
contesti di vita: lavoro, passioni, famiglia, 
spriritualità, cultura, valori, attese 

 La IeFP, attraverso la progressività delle 
scelte formativo-professionali, offre tempi 
adeguati per la scoperta e la canalizzazione 
dei talenti verso il successo personale e 
professionale 

 Lorem ipsum dolor
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Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

 La IeFP è un ambiente educativo 
e formativo orientato 
all’inclusione sociale (il 7% degli 
allievi presenta delle disabilità, il 
14% è di origine straniera) 

 Gli standard formativi di base e 
le figure nazionali della IeFP 
sono stati più volte rinnovati: nel 
2011 e nel 2019 (Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 27 
luglio 2011 e Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 1 
agosto 2019) 

 Figure nazionali, profili regionali 
e competenze connotative 
tecnico-professionali sono 
declinate e validate con il 
supporto di organizzazioni di 
rappresentanza e imprese 

 L’Accordo in Conferenza Stato-
Regioni del 1 agosto 2019 
sancisce l’equivalenza delle 
competenze culturali di base in 
uscita al quarto anno con le 
competenze dell’area generale 
dell’Istruzione professionale 
quinquennale 

 La IeFP avvia e consolida processi di 
incontro, capaci di mettere in valore le 
differenze e di trasformarle in risorsa 

 La IeFP crea ambienti materiali, istituzionali, 
sociali favorevoli per un accompagnamento 
vocazionale “ampio” in grado di integrare le 
diverse dimensioni della vita in una 
prospettiva di senso 

* Iscritti nell’a.f. 2021/2022 (INAPP, XX Rapporto IeFP/Duale, 2023) 
**Quarta indagine sugli esiti dei percorsi di IFTS e IeFP (INAPP, 2023) 
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La IeFP come solido ponte alla vita attiva e al lavoro 

Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

 Il mercato del lavoro sta 
profondamente cambiando per 
l’influenza di vari megatrend che 
si influenzano reciprocamente e 
chiamano in gioco nuove 
competenze: transizione 
demografica, transizione 
digitale, transizione ecologica, 
nuova cultura del lavoro 

 Skill shortage e Skill gap 
strutturali e in espansione per 
mancanza di alcune figure 
professionali e competenze a 
rapida obsolescenza rispetto alle 
esigenze di innovazione e 
competitività 

 Necessità di upskilling e 
reskilling per fasce sempre più 
ampie della popolazione attiva 

 Crucialità della capacità di 
cogliere, leggere, interpretare i 
fabbisogni formativi emergenti e 
prospettici 

 Elevata polarizzazione dei 
fabbisogni generati dai 
cambiamenti sui i lavori e i 
mestieri tradizionalmente 
riconducibili alla filiera formativa 
professionalizzante (IeFP, IP, 
IFTS, IT) 

 Elevata velocità e progressiva 
riduzione della 
standardizzazione dei fabbisogni 
con richiesta di risposte 
formative rapide ed in grado di 
adattarsi anche a necessità di 
nicchia territoriale, settoriale, 
professionale e temporale 

 Ruolo cruciale delle dimensioni 
personali e sociali (cd. Soft skills) 
come componenti dell’essere 
competente sia nella fase di 
primo accesso al lavoro che nella 
permanenza nella vita attiva 

 Disponibilità di un Repertorio 
nazionale dell’offerta IeFP 
(edizione 2019) articolato in 26 
figure di operatore, in 29 figure 
di tecnico professionale e, 
complessivamente, in 90 indirizzi 
formativi 

 La IeFP ha come perno un modello basato 
sull’alternanza formativa, sull’”educazione” 
attraverso il lavoro in stretta collaborazione 
con le imprese 

 La IeFP pone al centro del suo curriculo 
“l’esperienza reale” e le “alleanze educative” 
come mezzi per la crescita personale, per 
stabilire relazioni, per condividere, per 
sentirsi corresponsabili, per crescere nella 
consapevolezza dei valori personali e sociali 

 La IeFP assicura dal 2019 un’offerta 
formativa con figure e standard di 
competenze tecnico-professionali (di 
operatore e di tecnico professionale) 
correlate ai settori, ai processi lavorativi e 
alle aree di attività di cui alla nomenclatura 
dell’Atlante del lavoro e delle qualificazioni 

 Le figure del Repertorio nazionale di 
riferimento dell’offerta IeFP possono essere 
declinate in Profili regionali secondo gli 
specifici fabbisogni del territorio 

 I Profili regionali IeFP assumono e 
garantiscono i LEP nazionali grazie 
configurazioni a geometria variabile rese 
possibili da diverse combinazioni degli 
indirizzi formativi connotativi le figure 
nazionali 

 Le figure nazionali di Tecnico professionale 
presentano abilità e conoscenze che 
assicurano sia l’integrazione tra le 
competenze culturali di base e tecnico-
professionali, sia l’adozione dell’approccio 
STEM 

 La IeFP assicura una significativa spendibilità 
dei titoli rilasciati*: a trentasei mesi dal 
conseguimento del titolo di studio il 72% dei 
diplomati IeFP e dei qualificati IeFP delle 
Istituzioni formative paritarie (CFP) è 
occupato 

 La IeFP assicura una significativa spendibilità 
della formazione ricevuta*: il 71% dei 
diplomati del quarto anno IeFP svolge un 
lavoro coerente rispetto alla formazione 
ricevuta (60% per i qualificati IeFP) 

 La IeFP assicura sbocchi occupazionali stabili 
fin dal primo ingresso nel mercato del 
lavoro*: l’assunzione è a tempo 
indeterminato nel 64% dei casi, di cui in 
apprendistato per il 56% dei diplomati 

 La IeFP, grazie ai suoi approcci improntati 
all’agentività, imprenditività e 
all’empowerment, rende pressoché 
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 Assenza di ricorrenti 
aggiornamenti/manutenzioni del 
Repertorio nazionale IeFP e 
accumulazione sistematica di 
ritardi nell’avvio dei processi 
istituzionalmente previsti (il 
Repertorio “2011” è stato 
aggiornato nel 2019; il 
Repertorio “2019” non ha 
ancora subito aggiornamenti a 
distanza di 4 anni dalla sua 
approvazione) 

 Disponibilità di un quadro di 
riferimento, sancito dall’Accordo 
tra le Regioni e le PA del 18 
dicembre 2018, per una prima 
sperimentazione nella IeFP di 
promozione e valutazione delle 
dimensioni personali e sociali 
(cd. Soft skills) 

 Polarizzazione delle scelte dei 
giovani verso alcuni settori 
dell’offerta formativa IeFP 
(ambito del benessere e ambito 
alberghiero e dei servizi turistici) 
connotate da rischi di 
overbooking professionale 

 Progressiva messa a regime del 
sistema duale, con crescente 
numero di percorsi IeFP 
realizzati in alternanza tra CFP e 
Azienda, e che rafforza il 
coinvolgimento degli allievi in 
una modalità formativa ancora 
più incentrata 
sull’apprendimento nei contesti 
di lavoro e sul “valore educativo 
del lavoro” 

 PNRR, Programma GOL, Piano 
nuove Competenze, etc., come 
opportunità per consolidare il 
ruolo della IeFP nelle politiche 
attive 

inesistente la “sacca di giovani inattivi e 
scoraggiati” dopo il conseguimento dei 
titoli* (ammonta a meno dell’1% la quota di 
qualificati e/o diplomati che risultano non 
impegnati in attività quali la ricerca di un 
lavoro, lo svolgimento di esperienze di stage, 
la partecipazione al servizio civile, ecc.) 

 La IeFP accompagna molti giovani alla nuova 
imprenditorialità contribuendo ad attivare 
processi virtuosi di promozione del lavoro 
autonomo, soprattutto nei mercati del 
lavoro localmente a bassa opportunità di 
lavoro dipendente per debolezza, se non 
assenza, del tessuto produttivo 

*Quarta indagine sugli esiti dei percorsi di IFTS e IeFP (INAPP, maggio 2023) 
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La IeFP come diritto a una "buona e giusta formazione” per tutti 

Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

 La presenza dei percorsi di IeFP è 
diseguale a livello nazionale con 
forte penalizzazione delle 
opportunità per i giovani del Sud 
ed, in parte, nel Centro Italia 

 Presenza di una fascia “sospesa” 
di giovani perché non ha pari 
accessibilità alle opportunità del 
sistema IeFP 

 L’offerta IeFP, anche ove 
presente, è spesso non 
continuativa/instabile, legata a 
specifici progetti e non 
assicurata in modo strutturale e 
in senso verticale 

 Inadempienza dello Stato nelle 
sue funzioni di controllo del 
rispetto dei LEP da parte delle 
Regioni, frammentazione e 
incertezza dei processi 
decisionali di governo e 
programmazione dell’offerta 
IeFP 

 Offerta non finanziata in modo 
continuativo, con adeguati ed 
equi parametri economici (le 
risorse destinate a un allievo 
IeFP sono in media poco più 
della metà di quelle destinate 
allo studente della scuola 
secondaria di secondo grado e 
provengono per lo più da fondi 
europei) 

 Il riconoscimento finanziario dei 
costi del sistema IeFP su base 
regionale avviene sulla base di 
UCS spesso non aggiornati e non 
trasparenti, e in ogni caso 
insufficienti 

 Assenza dell'intesa necessaria 
per giungere all'approvazione 
della normativa relativa alla 
disciplina di nuovi e specifici 
livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP) 

 Riconoscimento legale sull'intero 
territorio nazionale ancora 
incerto dei titoli acquisiti nella 
IeFP, con particolare riferimento 
al diploma professionale 

 Il sistema formativo della IeFP, 
parte integrante del sistema 

 La IeFP sostiene la domanda significativa di 
qualifiche e diplomi professionali da parte di 
migliaia di imprese strutturalmente in 
affanno nel reclutamento di operatori e 
tecnici da inserire nei processi produttivi 

 La IeFP sostiene le transizioni tra sistemi 
d’istruzione, tra stati di attività e inattività, 
orientando, ri-orientando, giovani e 
“giovani-adulti” spesso nella condizione di 
NEET o caratterizzati da una flebile 
qualificazione 

 La IeFP è il fulcro delle politiche di contrasto 
alla dispersione scolastica, al bullismo e ad 
ogni forma di marginalizzazione giovanile 

 La IeFP garantisce l’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione, del diritto-dovere 
all’istruzione e formazione e assicura pari 
dignità e successo rispetto al sistema 
dell’istruzione nei percorsi di crescita 
personale e professionale dei giovani 

 La IeFP si conferma come attivatore di reti e 
connessioni delle risorse territoriali 
facilitando la presa in carico e gestione dei 
bisogni di accompagnamento e sostegno 
socioeducativo, nell’ambito delle politiche 
sociali di inclusione e di promozione 
giovanile, in una prospettiva di learning 
society 

 La IeFP ha creato in Italia un nuovo ambiente 
formativo che integra aule didattiche e 
laboratori, impresa simulata e stage in 
azienda, apprendimento in presenza e a 
distanza, scambi europei e legami con il 
territorio e la comunità di appartenenza  
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Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

educativo di istruzione e 
formazione nazionale, è 
promosso dalle Regioni in modo 
molto diverso e disomogeneo, 
sia in termini di diffusione e 
modalità di organizzazione nei 
territori, che di finanziamenti 
assegnati 

 Il sistema e l’offerta IeFP sono 
ancora poco conosciuti a fronte 
di uno stato di disorientamento 
ancora pervasivo tra gli attori 
sociali in campo (giovani, 
famiglie, imprese, istituzioni 
scolastiche) 

 

 

La IeFP come percorso per l’educazione  

Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

 La filiera della IeFP si è 
consolidata con gli Accordi in 
Conferenza Stato-Regioni del 
2011 e del 2019, ma le 
opportunità di verticalizzazione 
dei percorsi sono rimaste 
diversificate per presenza e 
tipologia nelle diverse Regioni 

 L’offerta di diplomi professionali 
assume configurazioni (anno di 
diploma; quadriennio di 
diploma) e identità 
(specializzazione post-qualifica; 
vero e proprio anno di tecnico) 
diverse a seconda dei sistemi 
regionali 

 Il quarto anno presenta 
provenienze per qualifica non 
sempre in coerenza con quanto 
previsto dall’Accordo tra le 
Regioni del 18 dicembre 2019  

 Non tutti i percorsi di qualifica 
presentano continuità di filiera 
tra il 3° livello QNQ e il 4° livello 
QNQ 

 Il quarto anno presenta modalità 
di accesso diverse (in continuità; 
superamento di selezione, ecc.) 

 La filiera professionalizzante è 
percorribile con 

 La IeFP è un sistema caratterizzato da 
rinnovamento continuo e risposta al nuovo 
che emerge dai vari contesti di riferimento 
(economico, sociale, esistenziale) 

 La IeFP, pur nella diversità delle 
regolamentazioni regionali, presenta 
elementi di forte flessibilità e si connota 
come un sistema organizzativamente non 
ancorato alle rigidità di quello scolastico 
(quadri orari predefiniti; assetto per 
discipline; reclutamento per classi di 
concorso; inserimento degli alunni in gruppi 
classe) 

 La IeFP è il primo Sistema della filiera 
tecnico-professionale nazionale che ha 
codificato e assunto le dimensioni personali 
e sociali (soft skills) come riferimento 
educativo-formativo dei percorsi (Accordo 
tra le Regioni e PA nel 18 dicembre 2019) 

 La IeFP assicura una specifica fisionomia e 
articolazione dei percorsi che prevede sia la 
soluzione 3+1 (qualifica al termine del 
triennio, diploma al termine del quarto 
anno) che la soluzione 4 / 2+2 (percorsi 
quadriennali di diploma professionale) 

 L’articolazione per livelli di qualificazione 
della IeFP (3° e 4° livello EQF/QNQ) consente 
alle imprese di poter disporre sul mercato 
sia di figure di operatore, sia di figure di 
tecnico, entrambe irrinunciabili anche nella 
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Contesto Elementi identitari 
di valore educativo e sociale 

 Piste di lavoro 

presenza/assenza di accessi 
selettivi da un livello all’altro a 
seconda del territorio 

 L’anno di preparazione all’esame 
di Stato, successivo al quarto 
anno di diploma professionale, è 
un’opportunità presente solo in 
pochissime regioni 

 Il sistema di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore 
offre l’opportunità di 
specializzazioni ulteriori dopo il 
quarto anno di diploma, che 
sono state definite nel 2013, e 
quasi in parte assorbite dalle 
figure IeFP di tecnico 
professionale definite con 
l’Accordo in CSR del 2019 

 Il sistema di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS) rappresenta il passaggio 
obbligato per accedere dal 
sistema di IeFP all’istruzione 
terziaria (ITS) ed è oggetto di 
una programmazione regionale 
non organica, spesso saltuaria e, 
in generale, a macchia di 
leopardo in termini di 
opportunità per i giovani 

 La sperimentazione della filiera 
formativa-tecnologica (Campus 
territoriali) potrebbe creare le 
condizioni per un accesso 
diretto, anche se condizionato 
dagli esiti di specifiche prove 
INVALSI, dal quarto anno IeFP 
all’ITS Academy  

 La sperimentazione della filiera 
formativa-tecnologica (Campus 
territoriali) potrebbe configurare 
un’offerta professionalizzante di 
livello secondario (IeFP e IP) di 
pari durata (quattro anni), con 
forte analogia, se non 
sovrapposizione, di profili/figure 
in uscita, con uguale livello di 
qualificazione europeo (4° livello 
EQF/QNQ) ma con differente 
valore legale del diploma in 
uscita (Diploma di maturità per 
IP e Diploma professionale per 
IeFP) 

prospettiva di forte innovazione e 
mutamento radicale dei processi produttivi 

 La IeFP offre potenzialmente un cammino di 
crescita dei giovani fino all’esame di Stato e, 
successivamente, anche verso il sistema 
terziario non accademico (gli ITS Academy) e 
universitario 

 La IeFP assicura, sulla base dell’Accordo in 
CSR del 2019, competenze culturali di base 
equivalenti a quelle dell’area generale 
dell’Istruzione professionale quinquennale 

 La IeFP prevede in uscita figure connotate da 
competenze tecnico-professionali dello 
stesso livello di qualificazione (4° livello 
EQF/QNQ) dei profili in uscita dagli indirizzi 
dell’Istruzione professionale quinquennale 

 La qualità degli apprendimenti in uscita dai 
percorsi IeFP è certificata da esiti delle prove 
INVALSI di maggior successo rispetto a chi 
frequenta l’Istruzione professionale 
quinquennale 

 Nei contesti territoriali nei quali lo sviluppo 
verticale della filiera è completo da molti 
anni (Provincia autonoma di Trento – anno 
2006) i diplomati IeFP frequentano e 
completano con successo i percorsi del 
livello terziario non accademico con 
inserimento e sviluppo di carriera in ruoli 
professionali per i quali è richiesta la 
qualificazione di Tecnico Superiore 
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IeFP in movimento 
per il rinnovamento sociale e del sistema nazionale di istruzione e formazione 

 

“Prime piste di lavoro” 
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La IeFP come realtà sociale in continuo movimento e risorsa significativa per il 

Bene comune, la crescita delle persone e della società 

Prime piste di lavoro 

IDENTITA’, VALORE SOCIALE E REPUTAZIONALE 

 

1. Implementare il potenziale d‘azione della IeFP nell’accompagnamento delle trasformazioni 

organizzative e produttive indotte dalle transizioni digitale ed ecologica secondo traiettorie di 

bene comune per la società 

2. Rafforzare la laboratorialità e l’apprendimento per esperienza come fattore di integrazione delle 

diverse finalità generali dei percorsi (Profilo educativo, culturale e professionale) e come 

apertura alle dimensioni dell’esplorazione e della scoperta attraverso i “sensi” 

3. Promuovere l’implementazione di uno specifico Profilo educativo, culturale e professionale 

(PeCuP IeFP) in analogia agli altri sistemi di istruzione (IP, IT, Licei), quale elemento ordinatore 

degli esiti di apprendimento e delle pratiche formative, al fine di garantire un’integrazione valida 

e feconda delle diverse componenti che caratterizzano l’identità personale, sociale, 

occupazionale, professionale, vocazionale 

4. Rafforzare l’immagine reputazionale della IeFP attraverso interventi di informazione e 

comunicazione di nuova generazione attuati a livello di sistema nazionale ai fini del superamento 

della vision della IeFP limitata alla “scuola del fare” e nella prospettiva di una “scuola della 

creatività, della progettualità, della manualità aumentata, dell’imprenditività, del presidio dei 

processi produttivi e non solo dei prodotti/servizi” 

 

 

La IeFP come solido ponte alla vita attiva e al lavoro 

Prime piste di lavoro 

VERSO NUOVI STANDARD FORMATIVI 

1. Aggiornare il Repertorio IeFP in relazione ai nuovi fabbisogni anche partendo da proposte e 

sperimentazioni delle singole Regioni 

2. Promuovere a livello inter-istituzionale (Ministeri competenti, Regioni) un ripensamento 

dell’attuale architettura degli standard formativi nazionali (figure e competenze) nella 

prospettiva di un’autonomia di attuazione e flessibilità dell’offerta territoriale in grado di dare 

risposte con maggiore rapidità ed in grado di sfruttare al meglio le potenzialità di raccordo, di 

equivalenza e mutuo riconoscimento offerte dall’Atlante del lavoro e delle qualificazioni 

3. Nella prospettiva di medio-lungo periodo del fabbisogno, sempre più orientato al reclutamento 

di tecnici professionali e meno di operatori, promuovere, a titolo di “sperimentazione IeFP”, 

percorsi regionali di durata quadriennale avvalendosi anche dell’avvio dei Campus territoriali 

4. Promuovere e valorizzare le dimensioni personali e sociali (soft skills) all’interno dei curricula 

IeFP avvalendosi degli approcci dell’Intelligenza emotiva (I.E)  

5. Valorizzare, tra gli esiti di apprendimento, un generale potenziamento delle competenze digitali 

e dell’approccio STEAM  
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RAPPORTO PIU’ “RICCO” TRA FORMAZIONE E LAVORO 

6. Valorizzare ulteriormente le pratiche di alternanza e stage anche come opportunità di 

consapevolezza professionale degli allievi, di supporto alla transizione lavorativa, di 

aggiornamento e allineamento dei curricula e dell’aggiornamento degli operatori impegnati nei 

percorsi formativi 

7. Ampliare e rendere accessibile l’offerta formativa professionalizzante della IeFP anche agli adulti, 

coordinando l’offerta formativa con quella erogata dai Centri per l’Istruzione degli Adulti 

 

MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA NELLE SCELTE FORMATIVE E PROFESSIONALI 

8. Investire sull’orientamento anche ai fini dell’accesso alla IeFP come “prima scelta”, adottando un 

approccio vocazionale centrato sulla consapevolezza di sé, la conoscenza diretta del lavoro e dei 

mestieri 

9. Inquadrare le azioni di orientamento in una cornice più ampia (fabbisogni di qualificazione 

professionale, istanze e valori di vita delle persone, condizioni lavorative, vincoli delle 

organizzazioni) per contenere e superare situazioni disfunzionali che possono generare 

abbandono dei percorsi formativi, non spendibilità dei titoli conseguiti, demotivazione 

professionale e fenomeni emergenti quali il great resignations, il downshifting, il quiet quitting  

 

 

La IeFP come diritto a una "buona e giusta formazione” per tutti 

Prime piste di lavoro 

DIFFUSIONE E QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA 

1. Rafforzare sistematicamente, presidiando eventuali derive di indebolimento istituzionale, la 

realtà e le potenzialità della IeFP nella costruzione di una learning society per promuovere, 

conservare, rinnovare, rinforzare le competenze di fasce sempre più ampie della popolazione 

2. Garantire in modo omogeneo l’erogazione dei percorsi e dei servizi della IeFP nell’intero 

territorio nazionale, superando la geopardizzazione dell’offerta 

3. Eleggere il sistema di IeFP come “Laboratorio di policy” per la connessione strutturale tra sistemi 

(istruzione, formazione, lavoro, economico, sociale) e tra contesti territoriali per lo sviluppo di 

programmi di “maternage” sovra-regionali in collaborazione con le imprese 

4. Valorizzare gli Enti  accreditati per la IeFP (e i loro coordinamenti nazionali) quali soggetti in grado 

di mettere a disposizione risorse (know-how negli approcci di servizio, reti territoriali, operatori) 

per un contributo fattivo, sistematico, diretto, nell’affinamento e innalzamento qualitativo delle 

azioni, nel superamento dei ritardi e delle disomogeneità territoriali di attuazione dell’offerta 

formativa, di capitalizzazione nel tempo su base territoriale degli interventi di politiche attive 

  

https://www.cosmopolitan.com/it/lifecoach/lavoro-carriera/a39071017/dimissioni-volontarie-pandemia-stime-cause-opportunita/
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GOVERNANCE 

5. Definire condizioni regolatorie e istituzionali più favorevoli, snelle, semplificate in coerenza con 

il principio di sussidiarietà in senso orizzontale e la sua applicazione responsabile, diffusa ed 

efficiente 

6. Assicurare una governance interistituzionale efficiente della IeFP nel rispetto delle competenze 

regionali e per assicurare un’effettiva rappresentanza delle istituzioni formative accreditate nei 

contesti inter-istituzionali di decisione politica, strategica e programmatoria 

7. Accrescere ulteriormente la qualità dei servizi formativi in tutte le regioni attraverso efficaci 

modalità di monitoraggio e valutazione qualitativa anche per assicurare il corretto impiego delle 

risorse pubbliche 

8. Promuovere, in condivisione con le istituzioni regionali e statali, l’individuazione e la declinazione 

dell’intero quadro dei “principi generali sulla IeFP”  

 

FINANZIAMENTO 

9. Estensione di interventi di sostegno degli investimenti nel sistema IeFP al pari dei sistemi 

dell’istruzione pubblica e paritaria 

10. Assicurare in modo continuativo un trasferimento finanziario minimo garantito da parte dello 

Stato e adeguati parametri economici (UCS) in tutte le regioni 

11. Destinare adeguate e specifiche risorse per ridurre i divari territoriali avvalendosi sia della nuova 

Programmazione europea sia delle specifiche Missioni PNRR e dell’Agenda per il Sud 

12. Integrare le diverse fonti finanziarie in un disegno organico d’azione (risorse ordinarie IeFP e 

Duale, fondi per il Duale PNRR, FSE+, Fondo nazionale nuove competenze) 

 

PARI DIGNITA’ 

13. Rinnovare il Contratto nazionale di lavoro della FP nella prospettiva di unitarietà e qualità del 

sistema nonché dell’ottenimento e rafforzamento degli accreditamenti regionali 

14. Rendere evidente e mettere in trasparenza l’effettiva pari dignità tra IeFP e gli altri sistemi del 

livello secondario (IP, IT, Licei) 

15. Considerare anche il sistema IeFP, al pari degli altri sistemi di istruzione, negli interventi pubblici 

a garanzia del diritto di istruzione e formazione (detrazioni fiscali, particolari condizioni sul piano 

assicurativo, formazione formatori, ecc.) 

16. Dare pieno riconoscimento giuridico ai titoli IeFP anche in ossequio alla normativa europea sulla 

formazione professionalizzante (la cosiddetta VET) 
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La IeFP come percorso per l’educazione 

Prime piste di lavoro 

UN NUOVO MODELLO FORMATIVO 

1. Attivare azioni di ammodernamento e innovazione della didattica attraverso la formazione degli 

operatori IeFP nella prospettiva dell’evoluzione del ruolo della funzione docente verso nuove 

connotazioni d’azione (facilitazione, tutorship, ecc.) e dell’utilizzo delle opportunità offerte 

dall’intelligenza artificiale 

2. Sviluppare le potenzialità della IeFP di evoluzione verso un nuovo modello di sistema eco-

formativo partecipato e incentrato sulla personalizzazione dei percorsi e di innovative soluzioni 

didattiche 

3. Sviluppare curricula ed esperienze didattiche e di apprendimento nella prospettiva di una 

formazione integrale per la crescita della persona al fine di rafforzare il “connettoma IeFP” 

(mani/mente/cuore) 

 

UN SISTEMA ANCORA PIU’ APERTO E VERTICALE 

4. Ampliamento della possibilità di prosecuzione nel quarto anno di diploma attraverso il 

consolidamento e l’estensione dell’attuale offerta su base regionale 

5. Completamento, sulla base delle esigenze territoriali della filiera IeFP, del raccordo tra le figure 

di operatore e le figure di tecnico professionale rispetto al quadro dell’offerta di cui all’Accordo 

in Conferenza Stato Regioni del 2019 

6. Avviare la riforma/revisione/valorizzazione dell’IFTS in rapporto ai fabbisogni di specializzazione 

per processo/prodotto emergenti/prospettici, per assicurare continuità verticale nella filiera 

formativa sull’intero territorio nazionale e una maggiore permeabilità rispetto ai giovani e agli 

adulti privi di qualsiasi titolo di studio e qualificazione 

7. Partecipare alla sperimentazione della filiera formativa tecnologico-professionale, 

salvaguardando il rispetto dell’autonomia dell’ordinamento regionale IeFP  


